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LA GIORNATA POLITICA 
, <. 

IMBARAZZO NELLA DC 
PER CAVA CAPOLISTA 

t ~ 

Nessun leader nazionale ha voluto fargli da copertura — Tiepide ancora 
le reazioni — Sono 61 in Campania le donne candidate alla Camera 

Dal Consiglio di circolo di Pianura . 

Direttrice 
» * , * r , r 

contestata 
^ * ~ * •; > * r * ' * ' V- ^ - ; * 

Presentato un esposto al Provveditore agli 
studi — Ignorate tutte le prerogative che 
la legge concede agli organi collegiali 

L'imbarazzo che serpeggia 
nelle file di una parte con
siderevole della DC napole
tana per la designazione di 
Antonio Gava a capolista 
per la circoscrizione di Na-
poli-Caserta non ha trovato 
ancora, va rilevato, quelle 
forme esteriori di reazione 
che certamente l'avvenimen
to meriterebbe. Special
mente da parte di quelle 
forze che in altre circo
stanze (vedi congressi se
zionali e tesseramento) non 
esitarono ' contro il prepo
tere di Antonio Gava a pro
cedere alla occupazione di 
molte sedi periferiche. Tan
to più che appare del tut to 
evidente come al centro ab
biano abbandonato la situa
zione « napoletana al suo 
destino, r 
> Pino all'ultimo c'è stata 
una girandola di nomi per 
il n. 1 della lista di Napoli-
Caserta; poi tutt i si sono 
tirati indietro: da Zaccagni-
ni ad Andreotti, • a • Moro. 
a .Forlani. a Colombo. Nes 
suno di questi leader se l'è 
sentita di venire a Napoli 
a far da copertura a una 

Per il solito difetto di citazione 

Il processo ai mazzieri 
del Msi ancora rinviato 
Sono passati già 5 anni dalla denuncia • Due degli imputati sono candidati alle elezioni 

Ancora impunito il clan dei | conobbe, di una serie di epi-
mazzien napoletani, imputati 
di ricostituzione del partito 
fascista. Era fissato davanti 
alla settima sezione del Tri
bunale psr ieri mattina il pro
cesso contro tutti i più noti 
nomi dello squadrismo napo
letano, ma alcuni difetti di 
citazione hanno imposto an
cora un rinvio a nuovo ruolo. 

Qualcuno degli imputati è 
DC che non presentava al- j g i à i n „ a l e r a p e r a l t r e r a g l o 
cun segno di rinnovamento 
nelle liste preparate. 
• Diciamo che quelle forze 
che si richiamano al car
tello di Zaccagnini mugu
gnano a denti stretti ma 
non trovano la forza per 
esprimere, magari per quel 
« patriottismo » di partito 
che sempre caratterizza le 
campagne elettorali della 
DC, il loro dissenso. 

Sono in tut to 39 le donne 
candidate alla Camera dei 
deputati nella circoscrizione 
Napoli-Caserta, pari a poco 
più de] 10rc sul totale dei 
candidati. Otto sono le can
didate nella lista del PCI e 
precisamene»: Maria Rosa
ria Antlnolfi. impiegata del
l'Alfa Sud; Immacolata 
D'Alessandro, responsabile 
della Commissione femmini
le di Caserta; Cettina Iaco
no. presidente del Consi
glio d'Istituto del liceo G.B. 
Vico; Franca Izzo. contrat
tista ' dell 'Istituto universi
tario orientale; Rosa Ne
spoli. operaia della SIT-
Siemens di S. Maria Capua 
Vetere; Paola • Rinonapoli. 
professoressa di lettere pres
so l 'Istituto magistrale Maz
zini, indipendente: Ersilia 
Salvato, della segreteria cit
tadina - del PCI a Castel
lammare: Eirenc Sbriziolo. 
indipendente, già deputata 
dal -72 al '76. 

I radicali presentano, da 
par te loro, diciotto donne 
candidate. Quat t ro sono — 
invece — nella lista di De
mocrazia Proletaria, due nel
la DC e nel MSI. Una sola-
donna è candidata nelle 
Uste del PRI. del PLI. del 
PSDI e del PSI. 

Più alta la percentuale del
le candidature femminili nel
la seconda circoscrizione 
della regione (Avellino-Bene
vento-Salerno). Le candidate 
sono, infatti. 22 su un totale 
di 161 candidati, pari al 
13.6'i. Nella lista del PCI 
troviamo Tonia Cardinale. 
impiegata e della Commis
sione femminile della Fede
razione di Salerno e Maria 
Grazia Perna, . studentessa 
universitaria. 
1 Dodici sono le candidate 
radicali, t r e quelle di Demo
crazia Proletaria, due le so
cialiste. una sola nella lista 
del PSDI. due le neofasciste. 

Nessuna donna hanno can
didato, in questa circoscri
zione. la DC. il PRI ed 
il PLI. . 

ni. Ecco i nomi: Massimo Ab-
batangelo, Raffaele Candido. 
Raffaele Gaudenzio. Salvato
re Hassan. Eduardo Fiore, 
Giuseppe Aveta. Luciano 
Schlfone. Giuseppe Sollazzo. 
Francesco Mormile. Italo 
Sommeìla, Salvatore Caruso. 
Giuseppe Fraguglietti. Anti
mo Flabello, Pasquale Iovine. 
Tu t t a gente che ha vastamen
te occupato la cronaca nera 

Il rinvio a giudizio fu fatto 
dal G.I. Calabrese, che fu co
stret to a prosciogliere alcuni 
degli imputati da fatti speci
fici per intervenuta amnistia. 
L'azione fu ripresa in seguito 
a denunzia del Comitato anti
fascista che sostenne trattar
si. oome il magistrato poi ri

sodi che rientravano chiara
mente in un più vasto piano 
eversivo di tipica inarca fa
scista. 

Benché i -fat t i contestati 
siano molto lontani, e nono
stante Ja tempestiva azione 
del Comitato antifascista, an
cora oggi a ben cinque anni 
dalle ultime denunzie il pro
cesso segna il passo. Molti 

. reati , ripetiamo, sono stati 
amnistiati, altri si sono chiu
si con diverse formule dì as
soluzione. altri ancora si pre
scriveranno. se non si provve-
derà a fissare a breve termi
ne 11 dibattimento, curando 
con maggiore impegno la no
tifica agli imputati. 

« • * 
Il direttore dell'ex manico

mio giudiziario di Pozzuoli. 
dott. Francesco Corrado, il 
sanitario Rasarlo Mole e le 
suore Elsa Santelli e Brigida 
Fabiano sono stati prosciolti 
dall'accusa di omicidio colpo
so di una ricoverata*che de
cedette nel marzo 1973 per 
asfissia. 

La donna. Liliana Codini, 

no da tempo, poiché rifiuta-* 
va costantemente il cibo. La 
mattina del 28 marzo 1973 fu 
trovata morta per evidente 
asfissia. Sì credette in un pri
mo momento che \ì decesso 
fosse dovuto a sfondamento 
dell'esofago per errata intro 
duzione de! sondino. 

Il fatto destò pietà e scal
pore. I sanitari e le suore 
sastennero che 11 sondino era 
stato regolarmente applicato 
e che il decesso era avvenuto 
secondo loro per cause di
verse. 

Due per.zìe ordinate dal 
magistrato, il giudice D'Amo
re, conclusero entrambe che 
non era stata riscontrata al
cuna lesione che facesse rite
nere dovuta al sondino la 
disgrazia. 

Evidentemente la donna, 
ferma sul Ietto e non in con
dizioni di muoversi agevol
mente. aveva avuto un rigur
gito che aveva astruito le vie 
respiratorie. Poiché tale rigur
gito rientra — sempre secon
do il giudice D'Amore —^nei 
fatti assolutamente impreve
dibili. gli imputati sono stati 

veniva alimi nta ta col sondi- ì assolti con formula piena. 

' Il Consiglio di Circolo di 
Pianura ha presentato un 
esposto al Provveditore agli 
studi di Napoli, per prote
stare contro l'impossibilità di 
operare ed organizzare tut te 

! quelle attività, che la legge 
concede agli organi collegiali 
della scuola A Pianura, infat
ti, non è possibile organizza
re gite, mostre didattiche, 
non è possibile concedere il 
teatro-palestra, attiguo alla 
scuola, per incontri-dibattiti 
sui problemi del quartiere o 
per manifestazioni culturali. 

Tut to questo, limitativo dei 
poteri del Consiglio di circo
lo, viene giustificato sempre 
con la mancanza di autoriz
zazione da parte del provve
ditore agli studi. 

Ma non è solo questo: la di
rettrice didattica ha convo
cato gli organi collegiali solo 
sporadicamente, senza nean
che tenere conto delle esi
genze dei genitori 

Le prese di posizione del
la direttrice didattica, nei 
confronti deìle istituzioni de
mocratiche, dimostrano una 
arretratezza che non si può 
tollerare. 

Tutt i gli abitanti della zo-
na chiedono che si possa ar
rivare in un breve tempo ad 
una chiarificazione della si
tuazione in modo che final
mente. tante iniziative che 
non si sono potute realizzare 
possano, finalmente essere at
tuate. • , 

• NESSUN PERICOLO DI 
TERREMOTO 

L'Osservatorio vesuviano 
ha comunicato che le cono
scenze attuali sui terremoti, 
permettono di escludere ogni 
collegamento fra le zone si
smiche. del Friua e le aree 
sismiche della nostra regione. 

Non esistono quindi eie-
menti attendibili per poter 
prevedere un terremoto. 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Italtrafo: investimenti zero 
ma la crisi energetica cresce 

E' indispensabile colmare il deficit in questo campo se si vuole risollevare il Paese - I 
lavoratori ritengono necessaria una diversa direzione politica - Vivace dibattito in fab
brica tra rappresentanti di diverso orientamento politico sulle prospettive del dopo elezioni 

Alle 13 precise incontro i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica dell'Italtrafo che 
mi vengono incontro alla 
portineria della fabbrica. In
torno al lungo tavolo nel lo
cale dove si riunisce il Con
siglio, siamo almeno una 
ventina. E' l'ora di spacco e 
all'inizio vi sono anche degli 
operai che dopo un po' rag
giungono i loro reparti. Il di
battito si è fatto subito vi
vace, articolato, ricco di 
spunti interessanti. Quando 
ci salutiamo manca poco 
alle 17. 

Alfredo Erpete, che è an
che candidato nelle liste del 
PCI sottolinea per primo la 
importanza che hanno le 
fonti di energia e quindi una 
politica che punti ad una 
maggiore indipendenza del 
nostro Paese in questo cam
po. « Negli anni scorsi, tutta
via — aggiunge — i nostri 
governanti sono riusciti ad 
accentuare il deficit energe
tico ». 

Lo stabilimento Italtrafo 
di Napoli, che oggi conta 
1100 lavoratori circa, costrui
sce trasformatori per cen
trali elettriche e motori elet
trici di trazione per le Fer
rovie. Il gruppo, che fa capo 
alla Finmeccanica, è sorto 
nel 1971 dalla concentrazione 
tra l'Ocren di Napoli. l'Acce 
di Pomezia. l'Asgen e le « Co
struzioni elettromeccaniche » 
di Milano. 

« Le commesse — prosegue 
Erpete — sono state sempre 
concepite in termini di divi
sione della torta. I program
mi concordati non sono stati 
at tuati , anzi ora addirittura 

CALVIZZANO - Bloccato da un anno 

Il PSI ritarda 
• -

il programma 
fabbricazione 

IL PARTITO 
SEGRETARI SEZIONE 
• In Federazione, ore 18. riu
nione dei segretari delle se
zioni della città e della pro
vincia con Geremjcca. 

A Porta Grande, ore 18. 
incontro con le donne con 
A. Francese. 
< A Torre del Greco, ore 19. 
assemblea di zona con x\be-
nan te e Fermariello. 

Avvocata «4 Giornate», as
semblea. ore 19.30. ceti Gian
ni P in to : Rione Traiano, ore 
19.30. con Maizano: Cur.el, 
ore 18. assemblea Aman. 

I comunisti chiedono un dibattito tra tutte le forze 
democratiche per costruire una nuova maggioranza 

" Il programma di fabbrica
zione del Comune di Calviz-
zano è al centro di una vi
vace polemica che vede schie
rat i da un lato il sindaco, il 
socialista Celestino Ferraro, 
e dall 'altro i comunisti, preoc
cupati che si favoriscano gli 
interessi di pochi ai danni 
dell 'intera collettività. 

Il sindaco, unitamente al
l'assessore Paolo Agliata, suo 
compagno di Parti to, ha po
sto bruscamente termine a 
una riunione che si stava 
svolgendo sull 'argomento e 
alla quale prendevano parte 
anche l'assessore all'urbani
stica Lorenzo Grasso e t re 
tecnici comunali. • Il giorno 
dopo lo stesso sindaco riti
rava la delega all'assessore 
Grasso. 
• Perché questo gesto certa 

mente antidemocratico? E* 
evidente che alcune forze vo
gliono impedire qualsiasi par
tecipazione ai principi cui in
formare il programma di fab
bricazione che è bloccato da 
oltre un anno e ciò perché 
si vogliono difendere gli in
teressi dei grandi proprietari 
terrieri ai danni dell'intera 
collettività. 

In tan to i 580 milioni stan
ziati per l'edilizia economica 
e popolare non possono es
sere utilizzati per mancanza 
di s trumenti urbanistici. Men
t re perdono ogni giorno di 
valore, si corre anche il ri
schio di vederli dirottati ver
so altri Comuni che * hanno 
già pronti s trumenti urbani
stici e progetti esecutivi. 

Questi fatti rappresentano 
un modo di gestire* il pote
re che privilegia gli interessi 
desìi speculatori e dei paras

siti a t u t to*danno dei cit
tadini. E' ora di cambiare 
metodi e direzione politica. 
E', per questo che il PCI 
chiede un amDio dibattito t ra 
le forze democratiche, per 
discutere i gravi problemi 
della città e per costruire una 
nuova stabile maggioranza. 
al governo di Calvizzano. 

Con Alinovi 

Dibattito 
al Politecnico 
su « Partiti 

e istituzioni » 
Questo pomeriggio alle ore 

17.30 nell'Aula Magna del Po
litecnico di Napoli a Piazza
le Tecchio. si terrà l'ultimo 
dibattito del seminario « So
cietà e Istituzioni a Napoli 
nel periodo della Ricostruzio
ne » organizzato dall 'Istituto 
campano per la storia della* 
Resistenza con il patrocinio 
del Comitato regionale per 
le celebrazioni del XXX an
niversario della Resistenza. 

Il dibattito, il cui tema 

Denuncia del padre alla magistratura 

AL II POLICLINICO SI INDAGA 
SULLA MORTE DI UNA BIMBA 
: La piccola stava bene fino al 13 scorso - Sarebbe deceduta il giorno 15 dopo 

aver avuto scariche diarroiche - I medici prima hanno dichiarato che non 
c'era bisogno di autopsia, poi l'hanno eseguita cercando di tenerla nascosta 

La' Procura della Repubbli
ca sta indagando sulla mor
te di una bambina di meno 
di un mese, ricoverata pres
so la « Sezione autonoma as
sistenza neonatale » del nuo
vo Policlinico. Il giudice ha 
sospeso l'interro della sal
ma. e ordinato una serie di 
accertamenti dopo che il pa
dre della piccola, Aldo Rodri
guez. impiegato presso un co
lorificio. s'è recato prima dai 
carabinieri e quindi dal ma
gistrato. per raccontare l'al
lucinante vicenda da lui vis
suta. 

La bambina, di nome Ro
mina. quarta figlia, venne al
la luce prematura (di sette 
mesi e mezzo) il 23 aprile 
scorso. «1 Policlinico, e fu su
bito trasferita al centro im
maturi, nell'incubatrice. Una 
set t imana dopo Lucia Rippa 
di 40 anni, la madre, fu di
messa. ma si trova tuttora a 
letto per una grave forma di 

anemia. Fino al 13 maggio, rac
conta il padre della bambina, 
la situazione era più che con
fortante: andava ogni gior
no ai Policlinico.-la bambina 
cresceva bene. e. a detta del 
personale, era la più sana e 
vispa dei piccolissimi ricove
rati. Ma il giorno 13 la tolgo
no dall'incubatrice e il pa
dre viene a sapere che Ro- i 
mina presenta calo di tem- I 

Dal 13, comunque, al pa
dre è proibito entrare nel 
reparto dove si trovava '.a 
bambina; il 15 matt ina, era 
sabato, gli telefonano che è 
morta, perchè è sòpraggiun-
to un « collasso cardiocircola
torio». Poiché è sabato, gli 
dicono di venire lunedi per 
le tristi incombenze, ma quel 
giorno Aldo Rodriguez atten
de dalle 8.20 del matt ino fi-

Si celebra 
la Resistenza 

. al 60'-* Circolo 
didattico 

Gli alunni della scuola ele
mentare del 60. Circolo. Di
datt ico di via Pietro Castelli
no saranno i protagonisti. 
oggi alle ore 11. nella pale
stra dell'istituto, di una mani
festazione dedicata alla Re
sistenza. alla Repubblica e* 
alla Costituzione, organizza
ta dalla Direzione Didattica 
di concerto con il Consigho di 
Circolo. 

Dopo una prolusione del 
sarà e Partit i - Sindacati - I- | peratura e forti scariche diar- i dottor Pasquale Casotti gli 

FLASH 

stttuzioni » sarà introdotto . 
da Abdon Alinovi. Percy Al- | 
lum. Gloria. Chianese, Pino j 
Simpnelli. \ 

Il direttore dell 'Istituto j 
campano per la s tona della \ 
Resistenza, professoressa Ve
ra Lombardi, t ra r rà le con
clusioni de! seminario svolto. 

roiche. 
Nelle stesse condizioni so

no anche altri bambini del 
reparto gli riferiscono altri 

alunni daranno vita a un e-
sempio di drammatizzazione 
di una pagina delle «Quat
t ro Giornate ». quella dedica-

genitori. che parlano pure di i ta all'eroico scugnizzo Genna-
dup improvvisi decessi di neo
nati . motivati con la formu
la « collasso cardiocircolato
rio»1. 

no alle 14 per ottenere un 
certificato medico, che tutto
ra conserva, con il referto 
di morte. 

S'è fatto tardi, non può 
più portare al cimitero la 
sua bambina. I medici, in 
particolare il prof. Orzatesi e 
l'aiuto Paludetto. lo rassicu
rano sulle cause della morte 
e sopratutto gli ripetono che 
non è d caso di fare alcu
na autopsia perchè si tratta
va solo di collasso, come era 
del resto scritto nel referto. 
GH stessi medici, ed altri del 
reparto, gli avevano sempre 
detto che la bambina era in 
buone condizioni, e dopo il 
13. avevano ripetuto più vol
te che « stava bene dopo le 
ultime scariche diarroiche ». 

L'indomani mattina, mane-
dì 18, Aldo Rodriguez va al 
Comune per !e pratiche del 
funerale, paga il carro e l'in
terro, e alle 14 circa va a pren
dere la piccola per portarla 
al cimitero. Qui accade l'im 
previsto: il personale medi
co e infermieristico si rifiu-

i ta di far vedere ai familiari 
j la salma, e questi scoprono 

in breve che era stata ese-
! guita l'autopsia. Alla rìchie-
J sta di spiegazioni si sentono 

dire prima che c'era stato un 
errore di salme, poi che l'au
topsia era necessaria, poi che 
data la festività domenicale 
doveva essere accaduto qual
che contrattempo 

A questo punto U padre ri
fiuta di prendere la picco'.a 
salma, visto clie t ra l'altro non 
gli era possibile nemmeno 

si parla di ristrutturazione 
cioè, in termini p\ù chiari, 
di ' r iduzione' produttiva: lo 
stabilimento di Milano do
vrebbe passare alla Breda 
Termeccanica, per esempio ». 
La sua conclusione è che il 
disimpegno colpevole del go
verno. per un settore univer
salmente riconosciuto fonda
mentale. spiega, come l'inte
ra economia, sia in ginoc
chio. come si sia giunti ai 
guasti e agli sprechi t h e so
no sotto gli occhi di tutt i . 
••«E* utile a questo punto, 
dice Erpete, riferire breve
mente ì riflessi che una si
mile politica ha comportato 
per l 'Italtrafo. e per il Mez
zogiorno. Nel 1974 venne va
rato un programma di inve
stimenti per 8,5 miliardi di 
cui il 55', nell'area napole
tana e l'80', nell 'intero Mez
zogiorno. La previsione era 
di 400 nuovi posti di lavoro 
a Napoli, circa un centinaio 
a Pomezia ed il manteni
mento dei livelli di occupa
zione a Milano. Ora l'espan
sione al Sud non ci sarà ed 
a Milano si avrà invece la 
perdita di 800 posti ». 

« Le organizzazioni dei la
voratori — dice a questo pun
to Pier Luigi Calise - - han
no indicato un nuovo pro
dotto che potrebe consentire 
di salvaguardare lo stabili
mento di Milano. Ma l'indi
cazione non è stata rece 
pita ». «Questi programmi 
hanno una matrice politica 
— interviene Maria Rosaria 
Mariniello — è dunque ne
cessario un giudizio politico 
nei confronti dei partiti, pri
mo fra tutt i la De, che han
no operato queste scelte fal
limentari ». Mariniello. per
ciò. ritiene che non si pos
sano dare risposte positive 
alle richieste dei lavoratori 
se non si opera una svolta 
decisiva che tagli fuori la 
De. Dice che dall'esito del 20 
giugno dovrebbe uscire la 
possibilità di un governo del
le sinistre che sì appoggi 
sulle forze e la crescita del
la partecipazione popolare. 

« Sono d'accordo con l'ana
lisi fatta da Erpete — affer
ma Antonio Squillante. — 
Devo aggiungere però che il 
2 aprile, nel corso di una as
semblea aperta i partiti han
no preso impegni i quali poi 
non sono stati rispettati. In 
generale si riconosca che non 
è possibile superare la crisi 
se non viene colmato il de
ficit energetico, però l'ENEL 
ha preso i nostri soldi e ora 
sostiene che non ci sono fon
di per costruire le centrali. 
In definitiva occorre la vo
lontà politica per eliminare 
questi assurdi, e. secondo 
me. ciò non può essere con
seguito recuperando la linea 
della De ». 

A questo punto interviene 
Alberto Guida che contesta 
alcune affermazioni. Premes
so che sarebbe stato più sod
disfatto se anche altri gior
nali. e non solo ' « l'Unità ». 
fossero venuti a incontrare 
1 lavoratori. Guida afferma: 
« Mi sembra contraddittorio 
che mentre da più parti si 
levano condanne per come 
la De- ha governato e si chie
de all 'elettorato il ridimen
sionamento di questo parti
to. nello stesso tempo si pro
spettano ipotesi di governi 
che. comprendono anche la 
De. Mi sembra anche che — 
nei confronti della proposta 
PCI — sussistano perplessità 
circa le questioni dei rap

porti internazionali e del 
pluralismo ». 

« Personalmente — dice 
Arturo Puglisi — mi auguro 
che le urne decretino una 
maggior;» nza delle forze di 
sinistra. Sul dopo, su come 
governare, penso che la pro
posta avanzata dal PCI. e 
condivisa anche dal PSI, sia 
coerente coi temi e con la 
situazione reale. Tuttavia, se 
la De dovesse scegliere una 
strada diversa, c'è da augu
rarsi che sappia stare all'op
posizione con maggiore di
gnità, senso dello Stato e ri
gore, di come è stata al go
verno ». 

«Mi sembra che stiamo 
perdendo di vista il nocciolo 
della questione — ribatte 
Pier Luigi Cali.se —. Non è 
tanto di formule possibili 
che si t rat ta quanto di chia
rirci còme affrontare in mo
do realistico la situazione di
sastrosa in cui ci troviamo. 
E' questo realismo che, alla 
condanna per le gravi re
sponsabilità della De, fa' se
guire il riconoscimento della 
sua infUtenza politica e del
l'apporto che. all'opera di ri
nascita, possono recare le 
masse che ancora e nono
s tante tut to seguono questo 
partito. 

Non vedo quindi la con
traddizione di cui parla Gui
da : «condivido questo giudi
zio — afferma Felice D'An
gelo — la propasta comuni
sta parte dai problemi reali. 
D'altra parte una larga coa
lizione rappresenta una mag
giore garanzia di indipen
denza. di estensione della 
democrazìa nel paese, ma so
pra t tu t to offre' la possibilità 
concreta di uscire dalla crisi. 
dato che ì problemi non si 
risolvono dividendo il pae
se e opponendo muro contro 
muro. Di questo dovrebbero 
tenere conto tutti coloro che 
sono solleciti delle sorti del 
paese ». 

« Poco fa — interviene Er
pete — Squillante ha ricor
dato polemicamente l'impe
gno dei partiti nell'assem
blea per l'energia, ma ha di
menticato di aggiungere che 
in quell'assise il PCI ha ri
badito che i fondi per finan
ziare il piano energetico non 

dovranno essere reperiti con 
l 'aumento delle tariffe elet
triche. A questo discorso il 
governo è rimasto ancora 
sordo ». 

Parla poi Ciro Corsaro il 
quale afferma che dalle ele
zioni tutti si aspettano una 
« conferma del peso crescen
te del PCI come forza di go
verno ». La questione di co
me potranno essere affron
tati i problemi delle masse 
popolari nelle prospettive 
che si presentano, non è per 
lui al tret tanto chiara e, co 
munque. non di soluzione ra
pida. 

Riallacciandosi agli Inter 
venti di Guida e di Calise. 
Donato Datola afferma che 
è giusto condannare gli er 
rori e le responsabilità che 
ci sono stati. «Però guardia 
mo anche avanti — aggiun
ge —. La presa di coscienza 
delle masse popolari impo
ne una evoluzione e anche 
la De può e deve cambiare. 
Ciò che in Italia rende dif
ficile le scelte è la diversità 
lacerante che esiste nel m o 
lo dei due maggiori partiti 
In ogni caso risposte chiaro 
potranno esserci dopo le eie 
zioni. perchè allora la DC 
dovrà fare, come mi auguro. 
una seria verifica ». 

« F." fuori dubbio — conclu 
de Erpete — che l'unica prò 
posta unitaria al paese vie 
ne dal PCI. Ad essa, lo ab 
biamo visto anche qui. si 
contrappongono perplessità 
che non voglio discutere, ma 
che non contengono risposta • 
concreta alle attese. E' chia
ro che. indipendentemente 
dai risultati del 20 giugno. 
questa proposta rimarrà un 
punto di riferimento con cui 
si dovrà fare i conti. D'altra 
parte — scontato che è pue
rile puntare allo scontro di 
blocchi contrapposti — riten
go che per superare la crisi 
occorra cominciare a porre fi 
ne al malgoverno nei corpi 
dello Stato, negli enti pub
blici e nelle aziende. Occor
re accrescere consensi e par
tecipazione democratica alla 
formazione delle scelte e alla 
realizzazione dei program
mi ». 

Franco de Arcangeli? 

Scoppio a San Giorgio a Cremano 

In fin di vita due operai 
ustionati dal gas liquido 

Due operai sono rimasti 
gravemente feriti in un in
fortunio sul lavoro. Si t r a t t a 
di Raffaele Romano, di anni 
37, abitante a via Kennedy. 

bottigliamento di gas liquido. 
quando questa è improvvisa
mente esplosa • producendo 
una grossa fiammata, che ha 
investito in pieno i due: il 

56 e S. Anastasia, e di Cesa- ' Bottarelli. anzi, è s tato sbal 
re Bottarelli, 34 anni, resi
dente a Portici. 

Il primo ha riportato ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado per tutto il corpo, men
t re il Bottarelli. oltre alle 
ustioni ha gravi lesioni inter
ne per cui è stato giudicato 
in pericolo di vita. 

L'infortunio è avvenuto ie
ri nello stabilimento «Elet-
t romar» a via S. Agnello 1 
a San Giorgio a Cremano. 
I due operai lavoravano pres
so una macchina per lo im-

! zato contro un muro ripor 
tando gravissime lesioni. 

Prontamente soccorsi dai 
compagni di lavoro i due so 
no stati trasportati all'aspe 
dale Cardarelli dove la gra
vità delle ustioni e, per il 
Bottarelli, le gravi contusio 
ni ne consigliavano il rico
vero al centro di rianima 
zione. 

Le condizioni dei due per 
mangono molto gravi. E' sta 
ta aperta un'inchiesta per ac 
certare le responsabilità del 
l'incidente. 

ro Capuozzo e l'attore Anto- ; * o n l r o l ! a r £ u braccialetto d 
nio Casazrande leggerà al 
cune lettere di condannati a 
morte della Resistenza. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 maggio 1976. 
Onomastico: Vittorio (doma
ni : Ri ta) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 104: nati mort i : 
1: Richieste pubblicazioni: 
60: Matrimoni religiosi: 17; 
Matrimoni civili: 2: Decedu
t i : 50. 
CULLA 

E" nato Gino junior, pnmo-

j riconoscimento e tantomeno 
j sapere quali erano stati i ri-
! s-Jlta>: iell'autopsia. Aldo Ro-
i drieue si recava dai carabi-
' nieri del Vomero a racconta-
I re l'accaduto, quindi dal ma-
! bistrato, davanti al quale ha 
j sottoscritto un esposto in cui 
] racconta la sua vicenda, e se-
! «naia anche l'assurda condi

zione del reparto dove è mor
ta sua figlia: 80 bambini dove j 
ce ne andrebbero solo 50. due I 
violatrici invece di dieci, ca- j 
renza paurosa di personale 
medico e infermieristico. 

Vivaci proteste per una nomina 

Il «superpadrino» decide 
anche per il San Carlo? 

I gaviani bocciano un nome presigioso per la direzione artistica proponendo, invece. 
quello di un « favorito » - In agitazione i Collettivi del Conservatorio e del Teatro 

-« Se mi avessero detto cubi
to che era necessaria l'au'.oo-

! Europea. 
t CONCORSO 

MAGISTRALE 
' Il provveditore agli studi 

genito dei compagni Gino j d: Napoli comunica che la 
Vittorio e Assunta Rosaria i commissione giudicatrice del 
Grassmi. AI neonato e ai gè- ] concorso magistrale 197S76 
nitori giungano felicitazioni i ha proceduto al sorteggio del-
ed auguri dai comunist deila la lettera alfabetica, che sta-
sezione « Bertoli ». da"a Fé- bihsee l'ordine dei nominati-
derazione e dall '" Unità ». » vi con il qua'.e verranno con- | 
LUTTO I vocali i candidati per le pro-

Si è spento il padre del I ve orali relative ai concorsi 

gi. alle ore 10.30. nell'aula { Fona 201: via Materdei 72; 
F. De Sanctis dell'Università c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
ai corso Umberto I. i'on. av- ! nei : Colii Aminei 249. Vome-
vocato Carlo Scarascia Mu i ro : via M Piscicela 138: p.zza 
gnozza. vice presidente de'ùa Leonardo 28: via Merlfani 33: 
Commissione della Comunità via Simone Martini 80; via 
Europea, terrà una conferen- D. Fontana 37. Fuori grotta: j 
za su: Gli obiettivi di difesa ! P-zza Marcantonio Colonna { 
ambientale della Comunità ! 31. Soccavo: via Epomeo 134. 

Secondigliano-MtanO: c^o Se- i s , a - non avrei cerio ae^io ai 
condigliano 174. Bagnoli: via no — dichiara Aldo Rodn-
L. Siila 65. Ponticelli: via B. SU<?2 — ma adesso voglio sa 
Bongo 52. Pioggioreale: via j Pere =e veramente mia f:el;a 
N Poggioreale 152. S Gìovan- l è mona soltanto di c o l a l o 
ni a Ted.: Corso 480. Posil- i cardiocircolatorio o di q-.nl-
lipo: via Petrarca 105. Bar- > cos'altro. E ritengo che i gè 
r a : vìa Velotti 99 Pitcinola- nitori debbono essere mfor 
Chiaiano-Marianel la: corso 
Chiaiano 28 Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. 

Chi ne ha mai 
dubitato ? 

La segreteria napoletana 

Questa vecchia foto, pubblicata giusto un anno fa dalla 
e Voce della Campania ». è ritornata improvvisamente di 
attualità. Essa mostra infatti un tète-àtete tra Antonio 
Gava. capolista a Napoli della DC. e il direttore del centro 
di produzione RAI-TV Bruno Gatta, candidato nella stessa 
lista de con il numero 28. I due. come si vede, già in epoca 
mon sospetta erano fianco a fianco, accomunati dalle me-
«fcsime preoccupazioni. Come credere, quindi, alla OC quando 
assicura — come ha fatto ieri in un comunicato — che nel 
«ventaglio dei suoi candidati c'è uno specchio della realtà 
e)M cambia»? Stando a quello che vediamo e sentiamo, in

compagno Mano De Vita. 
componente del collegio del 
probiviri della sezione «Ber
toli» di via Case Puntellate. 
Al compagno De Vita e al 
familiari tut t i giungano le 
condoglianze della sezione. 
della Federazione e del
l'* Uni tà» . ^ , - -
LA DIFESA 
DELL'AMBIENTE 

Su iniziativa della Scuo". i 
di Specializzazione in Tisio
logia e Malattie dell 'Apparato 
Respiratorio della I I Facoltà 

i, ci sembra che, nelle liste de. più di una- . Gat ta ci covi | di Medicina e Chirurgia, og-

quadriennali ed al concorso 
magistrale: è stata sorteggia
ta la lettera K. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi II. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c£0 A. Lucci 5; via. S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 

Valiani 
commemora 

Omodeo 
Nel trentesimo anniversario 

della morte saxà intito'.ata 
ad Adolfo Omodeo la biblio
teca del".a Facoltà di lettere 
e filosofia dell'Università di 
Napoli. 

In tale occasione, oggi alle 
ore 18. nella sede della biblio
teca al corso Umberto I. Leo 
Valiani commemorerà Adolfo 
Omodeo. 

VAntomo Gara che la DC 
dopo il colera, ai^eia fer-

! piamente deciso di f- rnora-

mati sulla verità, debbono 5a- I lt*£?oùo la segreteria de. 
I dunque. Antonio Gava «si 
• e formato ed è cresciuto sen-
| za mai menare iattanza per 
j i! privilegio di essere figlio 

di un padre illustre, ma an-

pere come stanno ì figli, e 
i di che male muoiono, e ma-
( gari debbono poter fare inter-
i venire un loro medico di fi-
i ducia. Al policlinico ho rentl-
i to negare io a gente che ve-

Ì
niva da fuori Napoli, che 
aveva viaggiato per ore. <Ji ve
dere i propri bambini e di 
sapere cerne stavano ». 

n magistrato, dr. Martu-
sciello. ha sequestrato ieri po
meriggio la cartella clinica 
della b'mba e tutt i 1 do-'.u-

| menti relativi alla sua degen-
| za e alla sua morte. Il cadave

rino resta a disposizione del
l'autorità giudiziaria perchè. 

come abbiamo già riferito, non 
è stato ancora dato l'ordine 
di interro. 

zi avvertendo la virtù pa- \ 
terna come un più acuto ' 
pungolo alla testimonianza ', 
politica che è stata robusta. 
penetrante e qualificante per , 
tutto.il partito». ; 

«Lo stesso capolista Anto
nio Gava — aqgiunge trion
fante la segreteria provin
ciale de — indica una Itnea 
politica ed è uno di noi ». 

Quest'ultima notazione è 
evidente superflua; nessuno 
ha, infatti, mai dubitato che 
Gava, signori della DC, fos
se uno dei vostri! 

1 I collettivi del Conservato- l Carlo non possono tollerare 
i n o di musica e del Teatro I che un personaggio di tal 
[ S. Carlo sono in agitazione J fat ta venga ad assumere un 
•' a causa della ventilata venu- incarico di enorme importan 
! ta alla direzione artistica del \ za culturale come la direxic-

S. Carlo di Iacopo Napoli: ex j ne artistica del S. Carlo e 
perciò chiedono la mobilita
zione e la solidarietà di tut
te le forze democratiche, per 
stroncare questa classica ope
razione di sottogoverno, gra
vemente lesiva delle struttu
re musicali napoletane. 

La presa di posizione dei 
collettivi del S. Carlo e del 
Conservatorio giunge estre
mamente opportuna, da to che 

j vivo è lo scontro all ' interno 
\ del Consiglio di amministra

zione del S. Carlo sulla que-
1 stione. 
I Sappiamo, infatti, che nel-
! l'ultima seduta l'ostinazione 
j dei gaviani presenti in Con-
I siglio ^A bloccato la nomina 
j a direttore artistico di Gioac

chino Lanza Tornasi, musico-

direttore del Conservatorio di 
Napoli e di Milano e a t tua i 

J ., ^ ^ . _ - , - , . . ! niente di quello di Roma, pre
de/la DC ha ar.vertito il b<- a d e n t e della V sezione dei 
sogno di accompagnare con consiglio superiore deilanti-
U?a,n

n-.?1L " 3 2 I , C 2 ™ ^JlT ' c h l t à « tene arti , presidente ! 
sentazione dei propri candì i ._,,, , - „„„ . .- . 
dati alla stampa. \ d e , 1 j Commissione d.sciP:ina , 

In particolare ha dovuto • re d e l ; a v sezione, membro . 
giustificare la ingombrante [ della Commissione centrale j 
presenza a capolista di quel- j ricorsi presso l 'Ispettorato j 
••-••-— . . . - . - ~ ~ dell'istruzione artistica. d:ret- i 

tore artistico provvisorio de'. 
Teatro dell'Opera di Roma e 
cosi via. 

i 

Durante la sua direzione al 
Conservatorio d: Roma. Ia
copo Napoli ha collezionato 
un impressionante numero di 
denunce da parte di inse
gnanti e allievi per svariati 
abusi di potere. S. è d.stinto. , , o g o f f a , .. n o t | | n x 

i . , ! 0 t _ ? : . ^ e L " 1 C ° , m , ^ " ^ m € " ' ! che subito dopo ha assunto 
j la direzione dell'Opera di 
! Roma. 
ì Gli stessi gaviani, nell'oc

casione. hanno avanzato — 

to reazionario, frenando la 
spinta di rinnovamento che 
veniva dalla base studente
sca. 

Come consulente esterno 
dell'Opera di Roma è sta
to censurato ben due vol
te dal Consiglio di ammini
strazione dell'ente stesso. 

Il collettivo del Conserva
torio ed il collettivo del San 

a quanto si sa — la proposta 
di Iacopo Napoli, dimostran
do di essere sempre pronti a 
scegliere il peggio in ogni 
campo, e sempre seguendo 
una politica rovinosa per la 
nostra città. 
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